
Gli spazi
deil'àutonomia

Aspetti di decentralizzazione mell'organizzazione
museale e bibliotecaria in Gran Bretagna
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a civiltà anglosassone si ba-
sa su un sistema di governo
fondato sul principio del1e

autonomie locali e amministrative,
al contrario di quanto awiene in
Italia, dove nonostante \a creazio-
ne delle Regioni, 1o Stato è ancora
di tipo centrahzzato. In senso ma-
croscopico ci sono innanzitutto le
au tonomie  i n  g rande  sca la  de l
Gai les e del la  Scozia.  Mol te fun-
zioni statali sono deiegate a mini-
steri speciali per queste aree con
sede nel le  r ispet t ive capi ta l i :  i l
Weish Office a Cardiff e 1o Scottish
Office a Edimburgo. Per citare 1'e-
sempio della Scozia, alcuni degli
aspetti che ne fanno una società
differente da quella inglese sono:
sport: a molte manifestazioni inter-
nazionali la Scozia partecipa come
naz ione  au tonoma;
tu,  rac l io :  l 'ente d i  s tato,  la  Bbc
Scotland, compietamente autono-
mo dai governo, produce program-
mi esclusivamente per la Scozia;
scLtola: i l  sistema scolastico scoz-
zese è differente da quello inglese

rassomigliando di più a quelli del-
l'Europa continentale;
legge:  i l  s is tema legale è basato
sul  d i r i t to  romano con e lement i
della Common iaw inglese.

Questa propensione all 'autonomia
dal governo centrale è presente in
tut t i  i  set tor i  del la  società,  bast i
pensare, per esempio, che ospeda-
ii, scuole e polizia (con esclusione
di Scotland Yard) dipendono dalle
autorità regionali (Countles).

Il Department
of National Heritage

L'equivalente delf italiano Ministero
dei beni culturali è il Department
of National Heritage (Dnh). Que-
sto ministero si inserisce nella lun-
ga îadizione di governo decentra-
l izzato britannico. I settori di re-
sponsabi l i tà  del  Dnh inc ludono:
palazzi reali; parchi reali; monu-
menti ed edifici storici; radio, tele-
v is ione,  c inema e stampa;  spof t ;
teatro, danza, musica, artigianato;
biblioteche, musei e gallerie. Ciò
che è interessante notare è la ma-
niera in cui i l  Dnh esercita le sue
funz ion i .  l nvece  d i  un  app rocc io
di intervento diretto, è attuato un
intervento di tipo mediato.
L'obiettivo del Dnh, secondo I'ulti-

mo rappol-to annuale,' è quello di:
- essere informato sui settori nei

quali i l  Dnh e le istituzioni da
esso sponsonzzate operano;

-  ave re  una  v i s i one  d ' i ns ieme
delle connessioni e rapporti fra
i vari settori in modo da identi-
f icare opportunità per la coo-
perazione;

-  sostenere i  var i  set tor i  a  fars i
portavoce dei loro interessi al-
I ' interno del governo e nell 'a
rena internazionale;

-  ave re  una  v i s i one  d ' i ns ieme
delle relazioni con le istituzioni
da esso sponsorizzate, aiutan-
dole nei loro rispettivi ruoli e
rispettando il loro giudizio e-
sperto e professionale, assicu-
rando  che  i  so ld i  de i  con t r i -
buent i  s iano ben spesi .

Il rispetto dell'autonomia della so-
cietà civile nei confronti del mon-
do della politica è dunque chiara-
mente affermato. Per esemplifica-
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re questi principi generali che co-
prono tutto il campo di attività del
Dnh, prenderò in esame i due set-
tori dei musei e delle biblioteche.

I musei

I1 campo d'azione del Dnh copre
naturalmente solo gli istituti di ca-
rattere nazionale. Tutti i 16 musei
nazictnalit sono retti cla Boards of
Trustees, nominati dal governo ma
to ta lmen te  au tonomi  da  esso .  I
Boards of  Trustees (a cui  spesso
appa r t i enc  l a  p rop r i c tà  l ega le  de i
musei in loro custodia) delegano la
loro direzione a dei direttori assun-
ti con criteri di "mercato", i l  siste-
ma dei concorsi nazionali essendo
praticamente sconosciuto in Gran
Bretagna.  Tut t i  i  d ipendent i  dei
musei nazionali sono dipendenti
dei rispettivi Board of Trustees e
pertanto non sono dipendenti sta-
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tali: i l  Dnh finanzia i musei nazro-
nali, ma i soldi sono gestiti autono-
mamen te  da  ognuno  d i  ess i .  I l
Dnh rispetta la loro autonomia e
lascia ad oÉlnuno di loro carnpo li-
bero nelle clecisioni professionali.
Pertanto spetta ai singoli musei de-
cidere come gestirsi internamente e
come organizzare i l lavoro, sia in
termini di personale che in termini
ope ra t i v i .  Due  semp l i c i  esemp i
prat ic i  forse a iuteranno a capi re
mcglio questo tipo di approccio:
I  -  spe t ta  ad  ogn i  m l l seo .  i n  ma-

n i c r a  i n d i p e n d e n t e .  c l e t  i c l e t c
se  fa re  paga re  un  b ig l i e t t o
d ' ingresso e,  p iù in  generale,
t u t t i  s l  i  i n t r o i t i  o t t e n u t i  s t t r a -' - .  ' _  Ò _ _
verso le varie attività commer-
ciali (biglietti d' ingresso, pub-
blicazioni, fotografie e fotoco-
pie, f itto dei locali per funzio-
ni pubbliche e private, introiti
d i  negoz i  e  r i s to ran t i ,  ecc . )
non sono devoluti al Dnh ma

progetto in corso di tealizzazione.

r imangono nel le  casse dei  r i -
spettivi musei, aggiungendosi
dunque ai supporto finanziario
del Dnh. Questo naturalmente
incoraggia lo spirito di iniziati-
va dei vari istituti.

2 - Ttitti i lavori strutturali neces-
sa r i  come  r i pa raz ion i  .  nuove
sale espositive o nuovi edifici,
s o n o  g e s t i t i  d a i  m u s e i  s t e s s i .
bandendo gare di appalto con
le ditte private.s

La British Library
e le altre biblioteche

Per quanto riguarda le biblioteche,
solo 1a Brit ish Library (Bl) ricade
ne l l a  s fe ra  d ' az ione  de l  Dnh .
Anche qui  s i  appl icano g l i  s tess i
principi di autonomia delineati in
precedenza. La biblioteca è retta
dal British Library Board, nominato
dal  governo,  ma completamente
autonomo, che a sua volta delega
la gestione della biblioteca ad un
Management Committee diretto da
un Chief Executive. La Bl ha dun-
que completa indipendenza neiLla
gestione dei suoi affari professio-
nali e finanziari. Le altre bibliote-
che di carattere fiaziofiale con de-
posito legale sono anch'esse auto-
nome.  La  Bod le ian  L ib ra ry  d i
Oxford e 1a University Library di
Cambridge dipendono dalle rispet-
tive università. La National Library
of \X/ales e la National Library of
Scotland dipendono rispettivamen-
te dal 

'Sflelsh 
Office e dallo Scottish

Office. In questi tr lt imi due casi i
soliti criteri di indipendenza sono
amplif icati perché i legami con ii
governo centrale di Londra sono
ancora più tenui. Sebbene il Dnh
abbia responsabil ità diretta solo
per la 81, ha anche un molo di su-
peruisione generale per tutte le bi-
biioteche britanniche, Gli obbiettivi
del Dnh per quanto riguarda



le biblioteche, per gli anni 1994/
( r 5 - l ( , r ( ) 0 ,  ( ) / .  s o n o  c o s l  e s p r e s s l

nell'ultimo rapporto annuale:'
1 - migliorare gli apparati operati-

vi per assicurare che il denaro
pubblico sia speso bene dagli
istituti finanziati dal ministero;

2 - assicurare i l successo del tra-
sferimento della 81 (al presen-
te nel British Museum ed in al-
tri edifici) al nuovo edificio a
St. Pancras (Londra);

J - migliorare, attraverso la crea-
zione del nuovo istituto:
a - i meccanismi per il coordi-

namento, all'interno di tutti
i dicasteri del governo, de1-
le poiit iche concernenti le
biblioteche;

b - i meccanismi di consulta-
z i one  de l l a  comun i tà  b i -
b l io tecar ia nazionale nel
processo d i  formulazione
ed implementazione degli
obiettivi politici;

4 - misurare e migliorare il rendi-
mento delle biblioteche pub-
bliche assicurandosi che aderi-
scano a buone pratiche mana-
geriali e di fornitura di serwizi;

5 - alzare il profilo del settore del-
le bibiioteche e dell ' informa-
zione.

L'aziorte pratica- del Dnh

I1 Dnh pertanto esercita la sua in-
fluenza attraverso i l processo di
o rgamzzaz ione  s t ra teg i ca .  I  va r i
istituti discutono con il Dnh le lo-
ro es igenze f inanziar ie .  manage-
riali e scientifiche e la distribuzio-
ne delle risorse finanziarie avvie-
ne in base a queste discussioni.
Sarà opportuno a questo punto
fornire alcuni esempi dei t ipi di
inteffenti effettuati dal Dnh:
1 - recentemente i l Dnh ha inco-

raggiato gli istituti da esso di-
rettamente finanziati ad intro-
durre dei  cambiament i  nel la
pianificazione della loro atti-
vità, ognuno sviluppando un

t 0

performance management sy-
stems proprio con lo scopo di
ass icurare ad css i  una maggio-
re  accu ra tezza  e  f l ess ib i l i t à
nella gestione delle loro atti-
v i t à .  e  d i  f o rn i re  magg io r i  i n -
centivi f inanziari agli impie-
gati.

2 - I l market testing, cioè la valu-
taziore dell'esistenza o meno
di un mercato per i prodotti e
i servizi fornit i, è attualmente
promosso in tutti i musei e bi-
blioteche britanniche. Lo sco-
po è quello di aumentare gli
introit i f inanziar t individuali

-rr-?--,*J.
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necessar i  per  poter  u l ter ior-
mente migliorare i servizi for-
n i t i .  Quest i  in t ro i t i ,  natura l -
mente,  s i  andranno ad accu-
mulare al sostegno Îinanziario
del governo.

3 - Attualmente è in fase di studio
e sperimentazione un'idea radi-
cale,  c ioè la  possib i l i tà  d i  ap-
pal fare le  at t iv i tà  e i  serv iz i
del le  b ib l io teche d ipendent i
dalle autorità locali (public l i-
braries). La conclusione preli-
minare a cui è giunto il Dnh è
che questa è un'opzione reali-
stica, ma il settore privato non
è ancora pronto per fornire tali
servizi su vasta scala. Un pri-
mo esper imento è stato con-
dotto a Brent, uno dei 32 co-
muni indipendenti (Borughs)

di cui è costituita Londra, dove
l'appalto per operare i servizi
offerti da due biblioteche suc-
cursali è stato vinto da consor-
zi costituiti dai dipendenti del-
le biblioteche stesse.

4 - I l Dnh ha recentemente inco-
raggiato il settore privato a par-
tec ipare a l la  sponsor izzezionc
dei musei con intetwenti diretti.
I1 caso più clamoroso è quello
del  nuovo Royal  Armour ies
Museum a Leeds costruito con
la partecipazione di un consor-
zio di investitori privati.

5  -  I l  Dnh  s i  è  f a t t o  p romo to re
della prima Lotteria nazionale
britannica, con sorteggi setti-
manali, lanciata il 19 novem-
bre 1994.  La sua organrzzazio-
ne e gestione è stata affidata
ad un consorzio di ditte priva-
te,  e l ' idea è quel la  d i  devol -
vere i profitt i  netti per i l  go-
verno a favore del le  ar t i ,  b i -
blioteche incluse, oltre i finan-
ziamenfi normalmente elargiti. 5

Ttadizione

Tutta l'attività ministeriale è dun-
que diretta verso I'istituzione ed il
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mantenimento di buone pratiche
amministrative, senza intaccare ia
libertà professionale e scientif ica
dei vari istituti; è così garantito un
livello di grande autonomia che
consente loro di perseguire strade
che sono consone alle proprie ne-
cessità individuali. Per quanto ri-
guarda le b ib l io teche,  per  esem-
pio, ogni decisione circa la scelta
di hardware e software, dei siste-
mi automatizzatt, degli standard di
cataTogazione, classifi cazione e
sogget taz ione,  sono lasc iat i  a l le
esigenze individuali. Per citare un
altro esempio, tutte le biblioteche
di deposito legale, insieme alla Bl,
stanno portando avanti un esperi-
mento di catalogazione cooperati-
va. Le biblioteche non dipendenti
dal Dnh hanno deciso di adottare
il formato Ukmarc, usato dalla 81,
perché adottato anche dalla Bri-
tish National Bibliography. Nessu-
na direttiva è stata emanata dal
Dnh,  né sul la  necessi tà,  né sugl i
aspet t i  tecnic i  e  procedural i  d t
questa iniziativa. La Bl assolve il
suo ruolo di biblioteca nazionale
essenzia lmenle at t raverso i  serv iz i
messi  a d isposiz ione del  mondo
bibliotecario britannico.6 Non rien-
tra nelle competenze del Dnh im-
porre pratiche professionali.

Innovazione

Negli ultimi anni si è al'uta un'ac-
centuazione della tradizionale de-
centralizzazione, all ' insegna delle
priv atizzazioni e dell' introduzione
dello spirito di mercato nella pub-
blica amministrazione. Tutto ciò fa
par te del la  f i losof ia  del  par t i to
conselvatore, al governo dal 7979
(troppi anni secondo molti cittadi-
ni britannici!) codificata nei suoi
programmi elettorali. La filosofia è
quella di offrire il miglior servizio
possib i le  a l  mig l ior  prczzo possi -
b i le ,  aprendo opportuni tà per  i
privati, introducendo il principio
della concorrenza e concentrando

I'attività statale in un nucleo es-
senziale di funzioni fondamentali.

Questa politica è spesso fieramen-
te ostacolata dalla opposizione del
par t i to  labur is ta.  Qr-resto nuovo
spirito è stato spinto tanto avanti
da consentire perfino alle scuole e
agli ospedali che lo desiderino di
separars i  dal le  autor i tà  local i  da
cui dipendono e costituirsi in sin-
goli enti autonomi finanziati diret-
t amen te  da l  gove rno .  Mo l t i  d i
questi cambiamenti apportati dal
pa r t  i t o  conse rva to re  sono  o rma i
tota lmente radicat i  nel la  società
britannica che saranno conservati
in futuro quando il partito laburi-
sta ritornerà al governo. I

Note

' Dep,qRTMpNt or- Ne.troNer Hnnrtece,
Annual rqport, London, Hmso, 1993, 3.
' I musei nazionali sono: British Mu-
seum, Imperial rù7ar Museum, National
GalÌery, National Marit ime Museum,
National Museum of Science and In-
dustry, National Museums and Gal-
leries on Merseyside, National Pofirait
Gallery, Natural History Museum, Tate
Gallery, Victoria and Albert Museum,
'slallace Collection, Geffiye Museum,
Homiman Museum, Museum of Lon-
clon, Museum of Science and Industry
in Manchester, Sir John Soane's Mu-
seum.
3 L'ente equivalente alÌ'italiano genio
civile è stato anch'esso privafizzato.
' DnPeRTrluNt op NetroNer Hnnrtacr,
Annual report, London, Hmso, 1994,
p .37 -38 .
5 Prime stime conservatrici parlano di
circa 5 750 milioni all 'anno (i,1 = ca
Lit. 2.400). Cfr.: DnpentrrrENr oF N,qro-
Ner Hpnrteco, Annual report, London,
Hmso,7994,  p.14.
6 Alcuni di questi servizi sono: prestito
nazionale ed internazionale; fondl per
îinanziare la ricerca; Nationai Biblio-
graphic Service (Brit ish National Bi-
bliography), servizi in l inea (Blaise-
Line); National Preservation Office
lconsulenza sul  res lauro e operazioni
di restauro per conto terzi); Bliss (bi-
blioteca e servizio informazioni suila
biblioteconomia e scienze delf infor-
mazione).
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